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O n o r e v o l i  S e n a t o r i .  — L’Accordo cultu­
rale concluso a Roma il 26 aprile 1961 tra 
l’Italia e la Somalia, del quale si chiede la 
ratifica, s’inquadra nel complesso dei rap­
porti e delle iniziative intesi a non interrom ­
pere una tradizione di relazioni tra  il po­
polo italiano e il popolo somalo, che ha lon­
tane origini, a consolidare l’amicizia tra  i 
due Paesi e a continuare la nostra opera di 
cooperaziane col giovane Stato africano per 
la cui indipendenza l’Italia ha creato le p re­
messe e alla cui formazione ha largamente 
contribuito.

L’Accordo culturale si propone di m ante­
nere viva e sempre più approfondire la re­
ciproca conoscenza tra i due popoli, fis­
sando i princìpi e fornendo i mezzi per una 
feconda e più intensa collaborazione in que­
sto settore.

L’Accordo consta di 8 articoli, organica­
mente disposti e di un regolamento an­
nesso.

L’articolo 1 stabilisce che ogni Paese po­
trà istituire e m antenere nel territorio  del­
l’altro — conformemente al proprio ordina­
mento giuridico — scuole ed istituti cultu­
rali, ai quali verranno concesse particolari 
agevolazioni tributarie, intese a facilitarne il 
funzionamento.

Tali disposizioni sono estese daH'artico-
lo 2 anche a scuole ed istitu ti culturali p ri­
vati.

Particolarm ente im portante è l'articolo 3, 
che impegna le parti ad esaminare la pos­
sibilità del reciproco riconoscimento del ti­
tolo di studio. Tale riconoscimento com­
p re n d e  sia i titoli di studio conseguiti al­
l’interno di uno Stato e da valere nell'al­
tro, sia quelli conseguiti in scuole ed isti­

tu ti culturali istituiti da uno Stato nell’al­
tro  Stato, ai sensi dei predetti articoli 1 e 2.

I successivi articoli 4 e 5 fissano impegni 
di carattere generale, intesi a favorire e  a 
facilitare il più possibile la cooperazione 
culturale, scientifica, tecnica e sportiva tra 
i due Paesi. Tali impegni prevedono, tra 
l’altro, l’invio di docenti, conferenzieri, stu­
diosi e tecnici; lo scambio di pubblicazioni; 
manifestazioni culturali, accordi di colla­
borazione nel settore radiotelevisivo, cine­
matografico, turistico e sportivo.

Al fine di consentire ai cittadini somali di 
compiere studi e ricerche nel nostro Paese, 
l’Italia si propone di concedere ad essi bor­
se di studio (articolo 6). L’assegnazione e 
l'amministrazione di tali borse è oggetto 
dello speciale regolamento allegato all'Ac­
cordo.

Per regolare e favorire l’esecuzione del­
l’Accordo medesimo, l’articolo 7 prevede la 
costituzione di una Commissione mista, 
composta dei rappresentanti dei due Go­
verni, che si riunirà alternativam ente a 
Roma e a Mogadiscio.

Spetta anche alla Commissione studiare 
e promuovere le iniziative intese ad una 
più efficace collaborazione culturale, tra  i 
due Paesi.

L’Accordo non ha limiti di tempo. Esso, 
peraltro, per l’articolo 8, po trà  essere de­
nunziato da ciascuna parte con un preav­
viso di sei mesi.

Questa è la sostanza dell’Accordo, che 
certamente rappresenta un  notevole passo 
avanti nelle già ottim e e intense relazioni 
che l’Italia tiene col giovane S tato somalo. 
Per questo, si propone di volerne autoriz­
zare la ratifica.

J a n n u z z i ,  relatore
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

Il Presidente ideila Repubblica è autoriz­
zato a 'ratificare l’Accordo culturale tra  l ’Ita­
lia e la Somalia concluso a Roma il 26 apri­
le 1961.

Art. 2.

Piena ed intera esecuzione è data all'Ac­
cordo di -cui all'articolo precedente a de­
correre dalla sua entrata in vigore, in con­
formità all’articolo 8 dell’Accordo stesso.


